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Roma

Il sindacato pensionato dà i voti e boccia il sistema del Lazio

Servizi per gli anziani
Cgil: «Un 4 alla Regione»
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20.50

Spallanzani
«Problemi
per l’apertura
completa»

— Il numero degli anziani in Ita-
lia è in aumento, ma i servizi di assi-
stenza e i centri di riabilitazione
non sono efficienti in tutte le regio-
ni. Anzi: il sindacato dei pensionati
della Cgil di Roma e del Lazio ha
compiuto, nei mesi scorsi, uno stu-
dio su quattro regioni italiane (la
Lombardia, il Veneto, la Toscana e
il Lazio) e i risultati sono del tutto
diversi. Ha detto ieri mattina il se-
gretario del sindacato pensionati di
Roma e Lazio, Ubaldo Radicioni:
«Se dovessimo dare dei voti alle Re-
gioni sulla qualità dei servizi forniti
e sullo stato attuale della legislazio-
ne sulla materia, potremmo asse-
gnare un 4 alla Regione Lazio. Il Ve-
neto e la Toscana si meriterebbero
la sufficienza, mentre la Lombardia
potrebbe essere classificata con un
5».

Le ragioni dell’insufficienza alla
Regione Lazio sono dovute, secon-
do il sindacato pensionati, alla ca-
renza o alla totale mancanza di
centri di riabilitazione, day hospital
geriatrici, assistenza domiciliare e
assistenza domiciliare integrata.
Per questomotivo, il sindacatopen-
sionati Cgil ha formulato tre propo-
ste da sottoporre nei prossimi gior-
ni alla giunta regionale del Lazio: il
rafforzamento della rete dei servizi
di assistenza per gli anziani; la defi-
nizione di un sistema di controllo e
di valutazione della qualità dell’as-
sistenza fornita; l’istituzione di
un’Authority per «programmare il
fabbisogno e ricercare le risorse ne-
cessarie».

Radicioni ha ricordato che, con
la legge regionale n.41 del 1993, è
stata prevista, nel Lazio, l’istituzio-
ne delle Residenze sanitarie assisti-
te (Rsa); nel 1994 è stato anche va-

rato il loro regolamento, ma manca
la delibera attuativa. «Siamo in atte-
sa di un nuovo incontro con l’asses-
sore regionale alla sanità, Lionello
Cosentino, e con la commissione
sanità», ha detto Ubaldo Radicioni.
Secondo i dati dell’Istat nel 1994
nel Lazio, su una popolazione tota-
le di oltre 5 milioni di abitanti, gli
anziani erano 772mila; di questi, ha
reso noto lo Spi, quasi 500mila ri-
siedevano a Roma. Sempre nel
1994, l’Istat ha valutato che indice
di invecchiamento, ovvero il rap-
porto tra la popolazione totale e gli
ultrasessantenni, era di 14,9% e che
le province con popolazione più
anziana erano quelle di Rieti
(19,7%) e Viterbo (17,6%). L’Istat
stima per il 2008 un indice di invec-
chiamento del 22%. Nel Lazio le ca-
se di riposo sono 231, di cui 128 a
Roma e provincia. Di queste oltre il
50 per cento sono gestite da enti re-
ligiosi, l’11% dai Comuni, l’8,5% dal-
le Ipab, il 21,2% dal società private e
l’8,7%da fondazioni.

Il sindacato pensionati ha de-
nunciato che, nel Lazio, non è mai
stata realizzata l’assistenza domici-
liare integrata e non esistono centri
diurni, sebbene nel dicembre 1996

il Comune di Roma abbia delibera-
to la loro costruzione. Esistono solo
centri diurni di riabilitazione che
accolgono lungodegenti.

Decisamente migliore la situa-
zione in Toscana, dove gli anziani,
sempre secondo i dati Istat del
1994, erano oltre 716mila con un
indice di invecchiamento del 20,3%
destinato a salire al 27% nel 2008.
Secondo il sindacato pensionati la
Regione Toscana è quella che ha
varato la legislazione migliore sulla
materia: oltre al progetto «Tutela
della salute anziani» la Regione To-
scana ha varato tre piani sanitari, di
cui l’ultimo nel 1995. In Toscana le
case di riposo sono 308; le strutture
per anziani non autosufficienti so-
no 158 ed esiste una tradizione di
assistenza infermieristica e domici-
liare in forma integrata. Inoltre è
stato istituito il servizio di telesoc-
corso e funzionano 12 centri diurni,
alcuni collegati alle Rsa. Buona, se-
condo il sindacato pensionati Cgil,
anche l’assistenza fornita dagli an-
ziani nel Veneto. Qui l’indice di in-
vecchiamento è del 16,1% e si pre-
vede che gli ultrasessantacinquen-
ni raggiungeranno il 20% della po-
polazionenel 2008.

I servizi della Regione destinati agli anziani sono insuffi-
cienti e meritano un bel 4 come voto. Lo dice il sindacato
pensionati Cgil, che ha svolto un’indagine su quattro regio-
ni (il Veneto e la Toscana si meriterebbero la sufficienza,
mentre la Lombardia meriterebbe un 5). Ubaldo Radicio-
ni, il segretario, ha spiegato che l’organizzazione sindacale
ha preparato tre proposte da sottoporre alla giunta di Piero
Badaloni.

NOSTRO SERVIZIO

L’ospedaleSpallanzani «hagrossi
problemiper la completaapertura
dei reparti dimalattie infettive,
dialisi, saleoperatorie,
rianimazionee terapia
subintensiva, completati daanni, ed
ancorachiusi». Lohasostenuto ieri
laCgil, inuna incontrocon la
stampa,durante il quale il sindacato
ha tra l’altroespresso«forti dubbi,
perchésonoancora sconosciuti
obiettivi ed indirizzi del
neocostituito istitutoacarattere
scientifico».
«Ignoriamo i criteri cheverranno
usati dai vertici del nosocomio -ha
detto il segretarioCgil Funzione
pubblica sanitàRomaOvest,
AlfredoBattisti - per stipulare le
convenzioni con le industrie
farmaceuticheper la ricercaeper
scegliere le consulenze
specialistiche, indispensabili per i
malati di Aids, chepresentanouna
seriedipatologie correlate». Il
sindacato, ricordando ledifficoltà
chespessosi incontranoaRoma
per trovareunpostonellealte
specialità, hachiesto«l’immediata
aperturadei venti posti letto (8di
rianimazionee12di terapia
subintensiva) programmati allo
Spallanzani - haaggiuntoBattisti -
dovepotrebberoessere ricoverati i
malati di Aids, cheoggi finiscono
nella rianimazionedell’ospedale
SanCamillo, edanche i casi di
emergenzagravenella capitale».

L’autousatadai rapinatoriperpenetrarenell’ufficiopostale Giuliano Benvegnù/Master Photo

Rapina con «sfondamento» alle poste di via Papirio
Sonoentrati nell’ufficio postaledopoaver
sfondato la vetrata conun fuoristrada -
opportunamentedotatodiunospeciale cuneo
-edopo la rapina sono fuggiti conun’altra
auto. Èavvenuto ierimattina intornoalle9e
mezzo invia LucioPapirio, nella zonadi
Cinecittà.Duepersone, abordodiunaSuzuki
Vitara, cheèpoi risultata rubata, si sono
lanciate contro le vetratedell’ufficio; i
rapinatori, immediatamente raggiunti daaltri
duecomplici, hannominacciatocon lepistole
gli impiegati e i clienti e si sono fatti darealcuni
sacchi, consegnati pocoprima, contenenti
circanovantamilioni.

Perprepararsi la viadi fuga, i quattroavevano
precedentementedispostoun furgonedi
traverso lungo la strada inmododabloccare
l’accessoalle autovetture.

Dopoessersi fatti dare i sacchi, sono fuggiti
abordodiunaFiatCromaguidatadaun
compliceche li attendeva. Trepersone
anziane, cheeranonell’ufficiopostaleal
momentodell’irruzionedei rapinatori, hanno
avutoun leggeromalore.
Secondogli investigatori - laVI sezionedella
squadramobiledirettadaCarloSaladini e il
commissariatoTuscolano- i rapinatori erano
professionisti.

nei locali della sezione Pds di via La Spezia

• Il Pds per una nuova idea di socialismo che unisca i grandi valori
della Sinistra e avvii le grandi riforme necessarie al Paese, per la
difesa e il rilancio dello Stato sociale, per il lavoro, per l’Italia della
solidarietà e della tutela dei cittadini più deboli.

• Il Pds per il rilancio del trasporto pubblico regionale, per la costi-
tuzione della nuova società Cotral-Fs per tutelare i lavoratori e
migliorare qualità e quantità del servizio fornito ai cittadini.
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interverranno gli assessori ed i consiglieri
comunali e regionali del partito
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Accuse dai familiari di un pensionato

Niente ricovero
muore per ictus
— Un pensionato sessantenne,
Emilio Proietti, colpito da un ictus
cerebrale, l’altra notte ha dovuto at-
tendere quasi 12 ore - perché negli
ospedali romani non c’erano posti
in rianimazione - prima di essere ri-
coverato nell’ospedale di Subiaco,
dove è stato dichiarato clinicamen-
te morto. Lo ha raccontato ieri la
cugina dell’uomo, Olga Simeoni, la
quale ha detto che i parenti inten-
dono presentare un esposto alla
magistratura. «La notte tra domeni-
ca e lunedì - ha detto - verso le 2
Emilio, che abita sulla Prenestina, si
è sentito male e alcuni parenti lo
hanno trovato a terra nel suo ap-
partamento con sangue che gli
usciva dalla testa». Un’ambulanza
del 118 ha portato Proietti al Policli-
nico Casilino, dove i medici gli han-
no diagnosticato un gravissimo

ictus cerebrale con idrocefalo iper-
tensivo. «Emilio - ha raccontato Ol-
ga Simeoni - è stato messo su una
barella ed è stato lasciato lì per
molte ore perché non c’erano posti
letto disponibili nel reparto di riani-
mazione del policlinicocasilino, né
negli altri ospedali di Roma. Poi si è
trovato un posto nell’ospedale di
Subiaco, dove mio cugino è arriva-
to, a bordo di un‘ ambulanza, verso
le 19,30. Intanto però le sue condi-
zioni sono peggiorate e dopo qual-
che ora i medici di Subiaco ci han-
no detto che era clinicamente mor-
to e lo tenevano in vita grazie alle
macchine». Sull’episodio è interve-
nuto il Movimento federativo de-
mocratico (Mfd)-Tribunale per i
diritti del malato. «Nonostante le
promesse, le delibere e gli annunci
fatti dalla regione Lazio in merito
alla cronica carenza di posti letto
nei reparti di rianimazione degli
ospedali regionali - ha detto Pio Bo-
ve, un rappresentante del Mfd -
continuano ad accadere situazioni
inaccettabili e pazienti che rischia-
no di morire sono costretti ad este-
nuanti viaggi in ambulanza per un
posto letto in rianimazione».

I medici del Policlinico Casilino
hanno respinto le accuse di scarsa
assistenza lanciate dai parenti di
Proietti: «Abbiamo fatto tutto quello
che era nelle nostre possibilità -ha
detto il primario della seconda divi-
sione di medicina e responsabile
dell‘ accettazione, Giustina Coccia
- il paziente è stato sottoposto a due
Tac e visitato dal neurochirurgo
che ha escluso l‘ operazione. Alle 8
del mattino abbiamo chiesto al 118
di trovare un posto letto di rianima-
zione - ha aggiunto il primario - e
solo alle 16 è arrivata una risposta
positiva: un’ora più tardi un centro
mobile di rianimazione ha traspor-
tato Proietti a Subiaco». «Il paziente
non ha subito alcun danno assi-
stenziale per il ritardo con il quale è
stato trovato un posto letto in riani-
mazione -ha concluso la dottores-
sa Coccia - perché gli sono state
praticate tutte le cure. Purtroppo il
malatoeraestremamentegrave».

Roma 15 gennaio 1997
ore 17.30 via delle Botteghe Oscure IV piano

Assemblea di fondazione della sezione di Roma
della associazione

netWork
discutono del contributo congressuale:

“La sinistra nella società
dell’informazione”

Sono invitati operatori, utenti e associazioni dei settori
delle telecomunicazioni, dell’informatica,

della televisione, della produzione multimediale,
della telematica e dell’informazione

Bimbo in coma
senza casa
dovrà lasciare
l’ospedale

Unbambinoafricano di sei anni è
ricoverato in comavigile al
policlinicoGemelli daottomesi a
causadi unagravemalformazione
vascolare cerebrale,ma«senon
ricevepresto le cure specifichedi cui
haenorme bisogno, rischiadi non
riprendersi più». Lohadetto ieri il
primariodel repartodi
neurochirurgia infantiledelGemelli,
ConcezioDi Rocco, chehaoperato il
bambino, giuntonel nosocomio in
pericolodi vita: «Nonè risolvibile con
un intervento chirurgico il problema
cerebraledel piccolopaziente». Il
bambino, i cui genitori sono
immigrati, senza lavoro nécasa, «ha
urgentebisognodi seguireuna
specifica riabilitazione, altrimenti
potrebbeperdere, inmodo
definitivo, ogni chancedi usciredal
coma.Purtropponelmio reparto,
nonsiamo ingradodi curarlo con
questemetodiche».


